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INTRODUZIONE


 


 


 


Questo breve saggio non vuole essere nulla di più di una semplice cronaca notarile di come si sta comportando il Governo Meloni. Si tratta di deviazioni importanti rispetto alla legalità costituzionale o no?


La riforma del premierato, le tasse sulle banche, l’occupazione della rai sono qualcosa di diverso dai vecchi regimi dc? Mi pare che le elezioni europee sono destinate a smentire chi teme un ‘ involuzione autoritaria del nostro Paese. 


La morte di Berlusconi ha lasciato uno choc totemico su Forza Italia. Questo partito ha bisogno di alcuni mesi per riorganizzare la sua base e i suoi programmi. Dopo di che certi velletarismi da periferia borgatara verranno ridimensionati.


Non è la mia passione fare il cronista politico. In C’è da spostare una macchina  ho ritenuto mio dovere riconoscere il diritto dell’Ucraina ad entrare nel gruppo delle democrazie occidentali. Ma nella Montagna ha partorito il topolino riprendo la mia passione principale che è essenzialmente una narrazione autoreferenziale. 


Però se non si puntualizzano certi concetti fondamentali sulle istituzioni si rischia di parlare a vuoto , come nel caso Meloni=Ferragni.







 


Costituzione malata?


 


 


 


Pare che Bramieri a volte sia peggio di Jiry Pelikan, nel senso di pericolosità. Frase pronunciata da un collega di matematica ai corsi estivi di Perugia del 1984. Oggi è un modello di comportamento mal visto dalle banche.


Su Repubblica del 31-10-23 Alfieri del pd è intervistato da Giovanna Vitale: “Il Presidente della Repubblica diventa un semplice notaio?” Mattarella era già al tempo della dc il portaborse di Andreotti.  Disse il vecchio Giulio: Parlate male di me, basta che se ne parli.


“Temete la Meloni?” “Mina gli equilibri istituzionali indebolendo il ruolo del capo dello Stato e quello del Parlamento” “La vostra proposta qual è?” “La sfiducia costruttiva, presente in Spagna e Germania” “Non vi hanno dato retta?” “Il pd aveva dato la disponibilità a trattare ad un testo condiviso”
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